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Il genocidio di Israele a Gaza ha distrutto la facciata della libertà di stampa.

Mentre  il  New  York  Times  riceve  un  Premio  Pulitzer  per  i  suoi  reportage
internazionali (nonostante le rivelazioni che hanno smentito gli articoli pubblicati
che  accusavano Hamas di usare lo stupro di massa come arma di guerra),  e
mentre l’élite dei principali media occidentali si riuniva alla cena incontro stampa
della  Casa  Bianca  con  il  Presidente  Joe  Biden  (nonostante  il  suo  incessante
sostegno al genocidio israeliano a Gaza), continuano gli attacchi senza freni di
Israele contro i giornalisti.

La  settimana  scorsa  il  gabinetto  del  primo  ministro  israeliano  Benjamin
Netanyahu  ha  votato  la  chiusura  dell’attività  della  rete  Al  Jazeera  in  Israele.

La mossa fa seguito a una recente legge approvata dalla Knesset, il parlamento
israeliano, che consente la chiusura temporanea delle emittenti straniere se il
governo  israeliano  ritiene  che  rappresentino  una  minaccia  per  la  sicurezza
nazionale nel contesto dei bombardamenti in corso sui palestinesi a Gaza.

Domenica scorsa la polizia israeliana ha fatto irruzione negli uffici di Al Jazeera a
Gerusalemme, revocando gli accrediti stampa e vietando alla rete di mandare in
onda le sue trasmissioni.

Al Jazeera ha condannato la chiusura delle sue operazioni da parte di Israele
come  “atto  criminale”,  affermando  che  costituisce  una  violazione  del  diritto
internazionale e umanitario.

“Al Jazeera afferma il suo diritto di continuare a fornire notizie e informazioni al
suo pubblico nel mondo“, ha affermato la rete.

“Le aggressioni dirette e l’uccisione di giornalisti, gli arresti, le intimidazioni e le
minacce da parte di Israele non scoraggeranno Al Jazeera nel  suo impegno a
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coprire gli avvenimenti, mentre più di 140 giornalisti palestinesi sono stati uccisi
dall’inizio della guerra a Gaza”.

Al Jazeera è il  principale organo di informazione internazionale a trasmettere
quelle che sono diventate le immagini distintive del genocidio di Israele a Gaza,
con i  suoi giornalisti  che coraggiosamente riferiscono sul terreno  nell’enclave
costiera, anche dalle aree settentrionali.

È  anche  la  principale  piattaforma  che  trasmette  video  delle  operazioni  di
resistenza, spesso in esclusiva, delle Brigate Qassam, il braccio armato di Hamas.

Riprese effettuate con droni

Nelle ultime settimane Al Jazeera ha anche trasmesso numerosi video che afferma
essere stati ripresi da droni israeliani a Gaza.

La rete con sede in Qatar non rivela esplicitamente la fonte di tali filmati. Gli
analisti  ipotizzano  che  i  droni  vengano probabilmente  acquisiti  dai  gruppi  di
resistenza a Gaza o, come hanno dimostrato, catturando i quadricotteri in volo,
oppure abbattendoli e conservandone i dati.

I video servono come documentazione dei potenziali crimini di guerra perpetrati
dall’esercito israeliano.

Un video in particolare, girato da un drone in volo, mostrava l’uccisione spietata
di quattro palestinesi che attraversavano un quartiere nella zona meridionale di
Khan  Younis  per  osservare  le  conseguenze  dell’invasione  di  terra  israeliana
nell’area.

Il drone filma l’incalzante inseguimento dei quattro uomini  mentre continua a
sparare missili contro di loro finché non vengono tutti uccisi.

Un altro video trasmesso da Al Jazeera mostra soldati israeliani che giustiziano
due  uomini  che  tentano  di  camminare  verso  nord  e  che  chiaramente  non
rappresentano alcuna minaccia. Un bulldozer israeliano poi ne interra i corpi.

Filmati più recenti trasmessi da Al Jazeera mostrano soldati israeliani che usano
un palestinese come scudo umano. L’uomo è costretto ad entrare in una scuola
abbandonata per perlustrarne i locali sotto la sorveglianza di due droni israeliani.



Lo stesso segmento di video presenta anche ulteriori filmati ripresi da un drone
israeliano che rivelano veicoli corazzati israeliani di stanza in quella che sembra
essere una base militare improvvisata all’interno di una scuola abbandonata nel
quartiere Shujaiya di Gaza City.

Nel corso del genocidio a Gaza l’esercito israeliano ha ucciso e ferito numerosi
giornalisti e personale di Al Jazeera, nonché le loro famiglie.

A dicembre un attacco di droni israeliani ha ucciso un cameraman di Al Jazeera e
ferito Wael al-Dahdouh, capo dell’ufficio della rete. Il 25 ottobre Israele aveva
ucciso la moglie, il figlio, la figlia e il nipote di al-Dahdouh nel campo profughi di
Nuseirat, nel centro della Striscia di Gaza.

Giornalisti massacrati

Un attacco aereo israeliano nel campo profughi di Jabaliya, nel nord di Gaza, ha
ucciso  sabato  il  fotografo  Baha  Okasha  insieme ad  alcuni  membri  della  sua
famiglia, portando a 143 il numero dei giornalisti palestinesi uccisi nella Striscia
nel corso del genocidio di Israele, secondo l’ufficio stampa di Hamas a Gaza.

Il Comitato per la Protezione dei Giornalisti afferma di poter confermare la morte
di almeno 92 giornalisti palestinesi e tre giornalisti libanesi.

A  partire  dal  7  ottobre  gli  attacchi  israeliani  hanno  ucciso  anche  quattro
collaboratori di The Electronic Intifada, nonché membri delle loro famiglie.

Tra questi figura Mohammed Hamo, giornalista e traduttore di stanza a Gaza,
ucciso a novembre insieme ai suoi familiari.

Hamo aveva scritto un articolo per The Electronic Intifada nell’agosto 2023 su un
fotografo  di  Gaza  che  era  stato  catturato  dai  soldati  israeliani  mentre  stava
seguendo la Grande Marcia del Ritorno nel maggio 2018.

Le forze israeliane avevano sparato contro Hatim Abu Sharia e il suo collega per
poi catturarli, accusando Abu Sharia di essere entrato illegalmente in Israele e di
aver fotografato strutture militari senza autorizzazione. Era stato condannato a
cinque anni di reclusione ed è stato rilasciato nel 2023.

La settimana scorsa Abu Sharia è stato ucciso in un attacco aereo israeliano
insieme a molti membri della sua famiglia. Adesso il giornalista Hamo e l’oggetto



del suo articolo sono stati entrambi uccisi nel genocidio in corso.

Questo è il “conflitto più pericoloso per i giornalisti nella storia recente”, hanno
affermato a febbraio gli esperti delle Nazioni Unite.

(traduzione dall’inglese di Luciana Galliano)


